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Relazioni conclusive corsi di formazione anno 2009

Relazione al seminario
scrivere per farsi capire

come garantire chiarezza e semplicità al linguaggio amministrativo
Milano, 14 e 15 ottobre 2009
Relatore: Professor Alessandro Lucchini – docente Università IULM di Milano,– componente Comitato scientifico del Master di italiano scritto professionale dell’Università di Pisa – Co fondatore Palestra della Scrittura S.r.l.
Acquisire consapevolezza sulle competenze fondamentali della scrittura professionale: scrivere in modo chiaro e diretto, per raggiungere la massima efficacia del messaggio.

Padroneggiare le tecniche necessarie a organizzare testo e struttura.

Sviluppare la sensibilità di comunicazione dei partecipanti, con attenzione sia agli aspetti strutturali sia a quelli emotivi.

Potenziare le tecniche creative.

Sviluppare varietà di scelta stilistica: saper scegliere il registro più efficace per il contesto, per l’obiettivo e soprattutto per il destinatario
Questi gli obiettivi del corso. Facile, in teoria. Non nella pratica. Specie per quella difficoltà già evidenziata nel titolo: “farsi capire”. Non solo scrivere per comunicare, per offrire servizi, per affermare la propria identità: scrivere per farsi capire, per aggirare o penetrare le barriere dell’incomprensione, dell’ambiguità, dell’equivoco, o del pregiudizio. Fattori così diffusi nella comunicazione pubblica, a causa di decenni, forse secoli, spesi a costruire le arzigogolate pastoie del burocratese. 

Un po’ come nella vendita: non solo avere buoni prodotti/servizi da offrire al cliente, ma trovare il modo per farglieli apprezzare, e scegliere. Trovare il varco per entrare nel suo cuore.

Pensando agli obiettivi, il patto d’aula è stato fatto proprio sul significato di “vendere”: da un campo semantico di raggiro, di torbida manipolazione finalizzata a sfruttare le debolezze dell’interlocutore, quindi ancora vicino alla “persuasione occulta”, ai valori del “convincere”, ossia del “legare insieme”, del “vincere insieme”. 

Una differenza che nella scrittura condiziona in modo radicale l'atteggiamento dello scrittore: nei panni del persuasore, egli rischia di essere altezzoso, magari anche subdolo; se invece si mette a fianco del lettore, allora può convincerlo.

Una panoramica sulle abilità di base della scrittura professionale ha dato il via al corso: 

· scrivere chiaro: ridurre i disturbi della comprensione, e smontare il linguaggio burocratico, così pesante specie nelle amministrazioni pubbliche, e così d’intralcio nello svolgimento dei servizi di una Camera di commercio;

· organizzare la struttura: saper definire l’ordine dell’argomentazione, interpretando il testo come uno spazio geografico - inizio-corpo-fine - e potenziandone le parti più importanti;

· aumentare l'efficacia: dare energia al testo, saper convincere i lettori, interni o esterni all’ente, e raggiungere l'obiettivo;

· catturare l'attenzione del lettore: aiutarlo a superare la noia, la fretta, la distrazione. Il linguaggio, le domande, gli elementi di sorpresa, le variazioni di ritmo e di stile, la potenza della retorica, i giochi con le parole e con i numeri, per una scrittura più vivace e più interessante;
· scegliere lo stile: adeguare la forma al pubblico e allo scopo, ridurre la distanza tra lingua scritta e lingua parlata, mantenere un ritmo piacevole, evitare i luoghi comuni, sviluppare uno stile personale, riconoscibile come la propria voce;

· gestire  il processo di scrittura: organizzare le diverse fasi (progettazione, redazione, revisione) in modo efficiente, per ottenere risultati migliori con meno fatica;
· alternare razionalità ed emotività nella scrittura, acquisendo maggior consapevolezza dei modelli psicolinguistici e neurolinguistici in campo (sistemi rappresentazionali, operatori modali, tempi dei verbi, orientamento decisionale, leve motivazionali...).
Grazie alle tecniche apprese in aula, nelle due giornate di lavoro i partecipanti hanno potuto confrontarsi e svolgere diverse esercitazioni su casi reali: per esempio, commento e revisione di testi tratti da siti web, o da dépliant promozionali, o da email.

Una particolare attenzione ha destato la presentazione del metodo CRG = calibrazione, ricalco, guida. Il metodo si ispira alle esperienze di buona relazione nella comunicazione interpersonale. La calibrazione è lo studio dell’interlocutore, l’analisi del suo modo di comunicare. Il ricalco è la riproduzione di alcune sue caratteristiche espressive, per creare empatia e fiducia. La guida è la fase in cui accompagniamo il lettore verso l’obiettivo. Qui sotto, uno schema delle fasi del metodo.
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Applicato alle email, il metodo CRG allena ad ampliare l’effetto delle parole, acquisendo dimestichezza anche con la sfera paraverbale e non verbale, per sfruttarle anche nella comunicazione scritta.
I partecipanti hanno così potuto verificare che, al di là delle doti naturali, scrivere è un’attività molto migliorabile con l’esercizio: anche se a scuola non abbiamo imparato a scrivere, non vuol dire che dobbiamo rinunciarvi per sempre. E non parliamo qui solo di creatività, elemento pur fondamentale. Parliamo di tecnica, cioè di quell'insieme di procedure e di abilità che rendono la scrittura chiara, semplice ed efficace: lungi dall'azzerare lo spazio per l'inventiva, per la sensibilità e per la personalità linguistica, esse ne rappresentano un'insopprimibile condizione pratica. Su questo aspetto il corso ha voluto dare un contributo concreto.

Complessivamente il riscontro avuto dall’aula su contenuti, processo di apprendimento, interesse e metodologia didattica è stato molto positivo, anche alla luce della lettura dei questionari di valutazione compilati dai partecipati al corso. 

Complessivamente il riscontro avuto dall’aula su contenuti, processo di apprendimento, interesse e metodologia didattica è stato molto positivo, anche alla luce della lettura dei questionari di valutazione sul corso compilati dai partecipanti.
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